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Quando ralimentazione lattea non è più sufficiente 

Dalla poppata al cucchiaino: 
l'emozione della prima volta 

iUn grande intellettuale 
/ tmmm *à™^hm 

/ Slfuòmoi riti mutevoUpres. 
/ S le i t t vario civili, d« noni 
; a »iid,w tempi più antichi il. 
r no iD'itti prèinite, me par 

tempre M £ un elemento 

pojwiigjMu muoverli 
rfolnoMventro delia 
il ius primo leena di 
- — orrjso, la prl-

J volta inveitaci BOI* do
mande sempre nuove e ci 
affimi « «e le responsabili 
«ranche Quelle piccata ere». 
tur» totslmeme dipendente 
ai noi crema nel modo mi-
A r e 

Tra tino 1 ritt chi[accompa
gnano la«molti del bambi-
no, uno dei più delicati è la 
«fine ili framlztòna» della 

Ita al cucchlAljio, quel 
'-ino ette mati neonati 

«toKBRSsnlBtoaa, ma 
peroni clO che contiene noni 

JWj^ 3/4 mèli 01 vjl», seno 

nomante in «ni l'eli-
,-One lettee non e pia 

«lunleileprele/eiedtìl 
iveniimento 1 nostro 

nwttwlM n-etu di crescere 
eojni (tomo ci rinvi uni 

ne Mintile sin dai primissi
mi mesi di vita; camoefrutte, 

irluno, 
„, „ ,_ _..„ .ritrae-

aulOWa,. 
come il fegato losaot] 

, 'Urto e proteine della carne sono 
follmente complete—m quanto vi sor» formaggi 

inani, ' largamenterappresentitieli 
TorrJimoorapwurimc. arnu^dàiseiràiU-auv *fa mieto effi abito disperabili ti p̂ ptoUei, 

ilio IT«cemento» dell'or appunto per quella predoni 
«molla cerne, materni costruzloJ«ln,dlvenlrecbee 

idlsponjabpo por l'or- il ncstro bambino, «1 tratta so-
) umano sin dal prl- lo dldargU la carnegtoai 
> svenamento, Le preparata nel modogluslaU 

dlfflcoltà maggiore nella som- «ente passato molti pediatri 
ministratone, della carne ad ne icmMgllwano taaanml-
un «aswino di Menimeli è nlstrazlone prima dell'ottavo 

cOT flore carnee-organi!- «mlciSdBSlone» delle fibre 
sette M complessi grossolani degU alimenti Introdotto dal-
-presentano una ridotta su- l'InduseiadleteUoa un muta-
perfide per l'aggressione de- nmtondleajeiimiwttoini-
tìenzlnd.cheanoadunre- guoramentodeU'allmentazIo-

(.nettatile-
prapqr-

.._ latrasln 
ìwmm. 

montali deus iveauuiiento, 
dai ifTO/qusrto mene imo al
lo orina candelina, il tatìdico 
primo anno 

Nel terzo « ««orto me* I pi
ati restano olnquei tre lattei, e 
vedranno a mano a mano ar
ricchiti con 1-2 biscottini solu
bili o, KMujdrnente, con ore-

ire seguendo le Indicazioni 
lei pediatra, potremo Intro

durre,carne omogeneizzata 
moecolata nel brodi di verdu
ra, pappe lattee, (rutta omo
geneizzata, formaggini ma-

'{elsulmoeaMomew tpa-
sventino finalmente, con 

dell del genitori, quat-
u orari il «empiiscano e 
ntailone li arricchì-
lepaiU lattei vengono 
U con biscottini solu-

mentre nei «Sputi nrincij 
pali poMlamo ormai dare al 
Bambino mlneitrlne di ver
dure, ««molino, paitlne con 
carne omoteneloata, brado 
di «me, olio d'oliva e frutta 
omogeneizzata nelle cambi* 
nejjonl più varie, 

NeloomodilasnimomwU 
pediatra aumenterà le doti, 
IpttWii ioti il «rioor.'-" 
1 ««rdure e « ta l i pia 

E' «Homo affoBauti/sono 
iwat che fa U tuo tncressa 
trionfale la pastasciutta, la 
pastina «indila con polpa di 
iwmodorofboUlloeriansatoie 
olia crudo, Un solo pasto lat
teo, cu «101 IMO! variati. al 
bambino possiamo ormai da-

Alcune buone ragioni 
per dire sì 
adi omogeneizzati 

Sul «quando» sono ormai tutti d'accordo la 
«une va «orrmdrdstrau ai piccino sta dal pri
missimo svenamento «ero/quarto, mese) 
polche fornisceistanze fbndamentall per la 
cr«Kita.l«»ciatoquMd«,pi^U«uando>,, 
vediamo, ¥ rispondere od idoune, delle do-
manda che più «mio le mamme ài pongono 
nel momento dolta «celta; una «celta parttec-
larmente delicata come tutte quel» che ri
guardano l'alimentazione di un bambino in 
tenerissima età 

5 assunzione della carne 
nel primo anno di vita? 
La carne omogeneizzata « la modalità più cor 
retta perché » sue libre sono micronizzate, 
cioè ridotte alla minor consistenza possibile, e 
quindi Munente aggrodlblU anche dai sue-
cWdl«csUv1 di un bimbo di pochi mesi. 

Perché omogeneizzato 
e non frullato? 
LA (rullatura 
ha pur sempre carattenstichc di riplcso in 
quanto non consento che una frantumaziono 

Olona delle fibre carnee ed inoltre trat
arla, Il cui eccesso rende più laboriosa 

la dlgettione, ingenera precoce senso di sazio-
la e può provocare coliche gassose 

Ma non è meglio 
la fettina del macellaio? 
Dal punto di vista della sicurezza e dell'igiene 
l'Industria dietetica di aumenti per l'Infanzia 
offre una serie di garanzie che 11 negozio sotto 
casa non può dare a prodotto che troviamo 
nel vasetto di carne omogeneizzata proviene 
Infatti da animali «dee», severamente control
lati dalla nascita alla macellazione La più 
grande industria dietetica alleva addirittura 
K proprio viteffl, manzi e poDi per poterti se
guire e controllare in ogni fase dell'allevo-
menta 

Nel prodotto industriale 
ci sono conservanti? 
Molti resteranno sorpresi, ma la carne omo
geneizzata non contiene ne conservanti né ad
ditivi per la semplice ragione che essi non so
no necessari: la preparazione infatti avviene 
senza manipolazioni e sottovuoto, l'assoluta 
sterilità e sicurezza batteriologica viene poi 
garantita dal processo di sterilizzazione In 
questo modo, l'alimento può essere conserva
to a lungo benché totalmente privo di conser
vanti 

n lattante può essere 
alimentato solo con 
prodotti omogeneizzati? 
Assolutamente no. 14 carne non e che un 
complemento, pur Importantissimo, del pasto 
del bambino.eromogenelzzato va aggiunto al 
brodo o al semolino preparato dalli mamma 
secondo le Indicazioni del pediatra, 

Val davvero la pena 
di comprare 
la frutta omogeneizzata? 
Dipende dalla stagione e dal luogo In cui si vi-
ve; ma certamente il prodotto omogeneizzato 
industriale offre alcune sicurezze importanti 
soprattutto In un'epoca come la nostra in cui 
l'ambiente naturale è fortemente inquinato, I 
conwmowsOTUesevert.culeiottapoatilln. 
duatria di alimenti per l'Infanzia verificano 
l'assenza totale di resìdui di annpsresslti o al
tri contaminanti, mentre 1 controlli igienici 
assicurano la bontà eia costanza delle qualità 
organolettiche, La frutta omogiuwlszata Inol-
tre * offerta in una vasta gamma di sapori e di 
combinazioni che non solo consente di consu-
mare per tutto l'annoi frutti di stagiono, ma 
contribuisce ad abituare li piccino ad una 
gran varietà di odori, gusti e lepori, Il che è 
importante avvenga sin dal terao-quarto me
se 

_, sono, infatti facilmente ag
greditali dagli enzimi Idroliz
zanti, cioè—In carolo povere 

Il, redotto casalingo» non 
p-io ir alcun modo avere le 
s nse caratteristiche positive 
d 11 togenetzzato. Nel (rul
li ad esemplo, le flore car
nee restano ancora troppo 
gros* lane per una corretta 
a m Intonai nel frullato 

nt io inoltre Inglobate nu-
r «ebolled'ariacheposao-
n g iflare lo stomaco del 
tu. i »o, provocando rlgur-
g-u meteorismo, Indurando 
rat l mente una sensazione 
di sazi iti, quella che si prova 
ad «.mplo dopo aver man-
b n grosso gelato L'omo-
k uato viene invece sotto-
I, d un processo detto di 

I ujudone», privato cioè 
l bolle d'aria, 11 che con

tri <u :* ulteriormente a pi
an rerelevatadlBerlbiUtir 
I, n-lustrla dietetica il sor 
11 rocedlmentt tecnologi-

i»ti appositamente per 
vare alla carne 1 suol 

d nutritivi nella loro In
ai la cottura avviene ad 

I wdl vapore e a pres-
HUIW ̂ ostante, Il brodo di cot
tura non viene separato dalla 
carne, l'intero propano av
viene «tua alcun contatto 
Ira l'alimento e l'ambiente 

I
etterno, sino alla «teriUaa-

prodotto, oonfezlonato 
vuoto e iterlliizato, può 

pan essere conservato 

léancoril'lndustrU die
tetica che può garantire la 
qualità della carne. Oggi, per 
eliminare ogni problema di 
GonUmbuu^aaUenuils-

dett&ScS'Sffi 
per Ilnnuudae* addirittura 
chi ricorre,all'allevamento in 
proprio della carne, in modo 
da rontrollare e garantire la 
qualità del prodotto in ogni 

iróltrelaciirneornogenebv 
tata oonUenc elementi necea-
sari al (abbisogno del bambi
no nelle giusto dosi; anche il 
sale è dosato In modo da ri
spettare pienamente le esi
genze nutrtonaUdd piccolo, 
mentre 11 brodo di cottura ha 
iwntenuto teattoratt t ricchi 
valori nutritivi 

Un prodotto naturala • ge
nuino, auindt, ed » appunto 

re. In lina, realtà ecologica 
sempre^ùlnquinataeormal 
quasi tmlvtnòlmente alteri
ti, ogni comuraatore ha il di-
rittodovere di chièderà le più 
solloe garanzie per quel che 
ogni glori» metta In tavola, 
aia vino o acqua, pane o car
ne, questa richiesta diviene 
poi quando si tratta dell'au
mentazione di bambini di pò-
chi mesi, del «primo niechlal. 
no» di un bambino, una esi
genza assoluta legittima di 
controlli severissimi 

Controlli di qualità che 
vanno dall'idoneità delle ma
terie prime al prodotto finito, 

La necessiti di fornire quo-
sta garanzia lnpogna l'Indu
stria dietetica a lavorare se
condo t dettami della scienza 
dell'alimentazione più avan
zata e a sottoporre l'infinita 
gamma dei suoi prodotti al 
più aocuratt«mtrolll di quali
tà In ogni fase della produzio
ne. 

Ltadustrla dietetica per 
l'Infanzia più avanzata soddi
sfa appieno l'esigenza della 
massima garanzia sulla qua
lità del suol prodota. Questo 
garanzie sono oggi Indispen
sabili perehiS viviamo in un'e
poca in cui la qualità dollavi-
ta si è nel contempo enorme
mente arricchita e grande
mente impoverita, Ma è col 
nostro tempo che dobbiamo 
far» i conti, un tempo in cui il 
«buon latte» noni più quello 
deUa mucca lassù, nel verde 
dell'altopiano, quello tiepido 
e appena munto che i più an
ziani.rtadano di aver gusta
to nell'infanzia. Oggi 11 «buon 
latte» è quello garantito dalli 
miglipr produzione industria
le, E lo stesso vale per la car
ne nella dieta del nostro ptaci-
no. un prodotto davvero sta-
rantìto ce lo può dare solo 
l'Industria specializzata e co
stantemente Impegnata su 
questi prodotti 

Ricordiamocene, in quel 
momento strordlnarlo che e 
la «firn del cucchiaino». 

ti 

Con 
to svezzamento 
il bambino 
si abitua 
a nuovi cibi 
e a nuovi gusti. 
L'industria 
dietetica 
offre 
unagamma 
diprodotti 
essenzialiper 
lasuacrescita 

L'accordo Plasmon - Co.Nalo. 

Umaotemposenjal'i^unta 
di conservanti né additivi che 
sono mutili, oltreché proibld 

Vitelli, 
I I K Ì i V / 

e polli «doo> 

PLASMON e CO.NA. 
ZO. hanno rinnovato per 
un periodo di dieci inni 
l'accordo per la fornitura 
di carni di allevamenti 
controllati u prima iru» 
sa tra la più importante 
azienda italiana produtb* 
t» di aiimenti dietetici per 
llnianzia e il Consorzio 
Nazionale Zootecnico ade
rente alla Lega dèlie Coo
perative vera» sottoscritta 
in via sperimentale nel 
1981. 

toUprtaw accordo del 
gerereinltaHaecreveiie-
val'altovwnntooantnlla-
totleiirttemoaBanaacita 
allanu¥»llazione,ainnedl 
garantire una carne priva 
di antibiotici estrogeni ed 
altri elementi inquinanti, 
quuidi delitto e assoluta
mente sicura per l'allmen-
tallone delta prima infan
zia, 

l'accordo del 1961 si è 
rapidamente consolidato 
con la costruzlono a Gon
zaga (Mantova) di un rno-
denilsslnto a!Uevarnenb3 
cheprcdiwevitemc^esttna-
tì esclusivamente alta 
PUSMON. 

L'attuale capacita pro
duttiva dell'allevamento di 
Gonzaga-oggi di 4.80O vi-
teffl annui-sarà quanto 
prima potenziata fino a 
raggiungere la produzione 

di7a»o«pt annui 
UnWm «valop «tn» 

wzra^^i^isjjijt ^ | m, 
N«*0 . * toKMBUeTQ 

in provincia di 

alta PLASMON pertapro-
duxkme dei tuoi, 

n nuovo accordo trt 
PLASMON e CO J « i a 

*m ad "«tei due 

carni dimatuoèdinasVi 
Pertaprr»1ininmclc«t> 

^dTpScWCoSA" 
Novellare (P«g)oaz4àa) 

gp<M^wSjdMata,iot> 

Btruita, m.tmm m 

liimenttdItneiiBiignM 
taTOrarior^U tutto dir» 
eenteristrutturazion». 

AwiheMraijpiiiili 

se.dajWltansjiiMe 
cellaztone. 

illlilillllifiilllllffl^ l'Unità 

Lunedi 
28 dicembre 1987 19 


